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I N S E R Z I O N I 

In tana ĵ agina, sotto la Srnm del garante : 
GomQnicati, Necrologie, Dichiarazioni a 

Eingn îdamant! CanL iS 
par linàa. 

In quarta t«iSii« • n W 
Far pia ina«rioni prad da asBvanin! 

Si Vania alt̂ 8&>1a, alia cartol^ia Bar-
diiaóq a piaaao ! prineipaU talnisal. 

Un numera «rralrataCaata^iiil IB. 

Conto ooirssia ooa te ?«Btè 
t'iiìii rrl ifilli""••""'•" '""•" iiirlt'l lìiH "iiliiri 

Il decreto di sciogliimMo della Camera 
e la cùnvocazione dei Comizi 

La riela^^ dei Ministri ai Re. 
. ? BOM*,«'maggio.! 

Con |)ecr^a.'RSàÌ6 ia .data.d'oggi la 
Camera dei De|>«iM è sciolta. I Co|-

• legi elettorali sono convocati pel giorno 
i S 6 m a g g i o allo effetto di eleggete, 
i ciascuno un deputata. Ove occorra mia 
i seconda votazioee-,e«8a avrà luogo 11 
; giorno 3 glugirclr;-
! Il Senato e la Camera dei deputatì 
SODO convocati pel giorno I O g i u g n à » ; 

•' Ecco il testo della relaziona dei Mi-: 
:ni6tri a S. M.'^ìI'Bè,'-ette'precede i l d | . : 
i creto di scioglimento della Camera e di 

Sirei : 
(iaìndo- na l^a^ tod icon ibreu l te - ra -

gJWJl'tìiStato pfSliaSérò la Maestà VB-
atrà'tt iodpiad&ré, témppràùeatnàtlte: il 
cdMó'idei^IaiTprlJparlàtnentari;. sorrideva 
ancora la,sporan?aolie„rltoraatsja cai ma 
neglÌ!Spiriti,isii potesse, io breve Tol-

• geMidilttoptì HèdbVokfé il Pàrlattlèató, 
' f lróddèb'é 'gli-elètti dèlia Nizio'na si 
deèiàéss^rojid affronlare; e ripolvére,con 
iaMt^.C«*(ni»,e,serena i gravi prqbieml 
flnmiBigri iecoaooiieì e isooiali ohe il Vo­
stro 0ciy0rn*8rBTa;8otltìp6sl6'potó'pi'lraa 
all'è;déJiijWazitini ddila'Camei'a. Ma le 
Sabitó; cbaliiiiòm draaìè. a scopo di re-
BÌstOTz?,,e gl'inwpi-jgiudijsi' lanciati a. 
pisn? mani i o mezzo ali paeSa aopra 

!gli aui éi>grint9nd(Meftti- del- Govertìol 
qttìféicliè lljtfèoreto di' proroga dèlia: 
sHtoioù'é', inspirato ai patriottico pensièro. 

-di tenarie jaìtQ ; U prestigio dpUp istita- : 
à»ùi,psrlailientsn,- siìouassà offesa^alle : 
t ibar t i t costitQiiottali; qu*t6 è soUoi-
-gli8ii,tf'niSaiMziDiii Wàsàtìro ftciltìtete. 
a ctìiiòlttSriré'òhe, riaperta', in Questej 
oondizipni lai Camera.del depotati, il 'a-
•vqro ilegiilatiT» sarebbe rittsóito incom-, 
pastoie malBiapproppisto alle stfingènti i 
necesàiti'àsi'iiidmWiilpò presènte. 

•Fi^éfk'nto iti (littr iComuni del Re-, 
gf>9!?i,obinpIeyanp le.ojjeraiioni^prescrilta 
Mh tìggiidell'11;luglio 189Ì ohe,il 
Governo di Viostra Maestà' terrà' sempre 
ad 'OBoTé di-'avèt'è',S()ttòp<Ssto alla' san- ' 
ilótìleStìVT'àiia, e di' giorno, in giórno-
*^fapw- sèpopf-epiu njaflifesto che la ' 
iIi|rapreS!^,,r.evitìonB delle lista elettorali ^ 

i0^0GÈ •ag.h mìÙLi (94) 

« w E mmm 
(trjî riBjaBei. a4 Wws»), 

,— Eljbene?, chie^ il giovine, ohe 
cosa c 'è,di n.Hovo? 

—7 Nalja ifliiofai-mase anche il Lei-
ces;fr,-/o?à^ ^dietro, di noi, non pptrpmmo 
Vederlo,-,perirla, dìstan,zft clié ci' separa 
ancora. A|lè:J,p9atii; del giorno sapremp 
a cosa attèheircii.v^h! ah! 

— Che, cosa,-c'è;?,' 
-— Nientaj oa'pìccolo esalto divento, 

nul(', altro,., 
— Ipi. nostro ta,vore? 
— ^,,i8e la.fregata,^h^.eoatihcfàtp.la 

?iia,.fm,(liti, „oél.' caso oon^tjario qi^pst'» 
•'àr.i^sionei.S' biijjna tanto perdei qnautp 
P?jji,jÌ9'CW, iRgfll.c^sa,bisogna appro-
fltt^rBe:, Inji)., -yolgijiKjqsi al nostromo 
ohe; ayèyà,siifròg|tc( il luogotenènte: — 
Disppai a.issare, 1 "ca(t^llaeci! gii gridò. 
. — Filari ì coitèllappir ripetè con 
vócp''^tpfjtprei^ il aqstroBiQ,-

Ne,l,;pi}B.So, stessè al, videro sa!ìi;e dal 
ponte"alte gabbie,;S da queste' a,ll'al-: 
berp di ,pappggcb,,cinque .spèóle/di'.nubi 
*T^i?¥?.'',f|' ''^^ anàaróBÒ a fermai^?! 
* t'abijrdp dèlie, vejai quasi nel niede-
slmo"tém'pó 'si senii che' la corvétta ob. 
bedtya«!«dt'un impulàos più' forte ; Gior­
gio ne fece osservtóònè aFfrafélloL 

ppUtlòhe avrebbe condotto ad una vera 
ed estesa epurazione determinata dalle 
indebite,iscrizioni avvertite dalle Com-
niissioni locali, ohe in molti luoghi ave­
vano ragglnuto una proporzione supe­
riore alle più arrischiate previsioni. 

Non era dunque col mezzo delle vec­
chie liste così inquinate che si potesse 
o&estatheote 00070031*0 II corpo eletto­
rale potltioo, e d'altra parte la Camera 
dei Deputati)jUtBalefSorta-dai Comizi 
del 1892 doveva -aentirsi viziata nella 
sue origini, di maniera che non puè 
non desiderare òhe il Paese sia invitato 
a scegliere la propria rappresentanza 
coi metodi più sicuri introdotti di poi 
a garanzia di una sana a corretta ap­
plicazione,dèlia legge elettorale politica. 

Tale doveva essere ed è veramente 
il nostro pensiero ed il più vivo desi­
derio dell'animo nostro, che la eonvo-

' nazione dei Comizi avvenisse nel più 
breve tempo possibile, perchè a noi 
pia(!9,.Bd in paese - libero si dav.e sppra-
tuttb deSitlertlTe, Ohe la" Nazióne abbia 
mòdo ed opportunità quanto più si può 
di esercitare liberamente il sindacato 
ohe lo spetta sugli a t t i del potere ese­
cutivo, ooll'opera del suoi legittimi rap­
presentanti. 

Ma, le, itìoerfeizè inseparabili dalla 
tìovitìi della procedura e le necessità' 
imprescindibili di attendere ladecorronza 
del termini, introdotte nelle nuove lèggi 
a tutela dèi diritti individuali; pòStrln-
seVo, pur non. volendo, a temporeggiare 
alquanto sino che le difficoltà si fossero 
appianate. Ed è oggi soltanto, amalgrado 
i ripetuti pceitamenti e l'azione continua 
dell'amministrazione centrale, chèsì può 
determinare il giórno più vicìnP nel 
quale, così.'piapendo alla Maestà 'Vostra, 
il popolò, imiano possa essere chiamato 
ad eleggere i suoi rappresentanti al Par­
lamento nazionale,. 

Sire , ' 
Noi affrettiamo quésto giorno con la 

calma e eolla fede d'uomini che, pos-
'sòno avere errato, ma che sentono di 
poterà, affermare che nei loro atti non 
ebbero maial t ra guida fuorché quella 

del bene inseparabile del Re e della 
Patria. 

Noi lo attendiamo tranquillamente,, 
perchè portiamo ferma fiducia che il 
giudizio sereno del paese inspirato allo 
istinto della propria difesa ed aborrente 
in singoiar modo dallo infeconde lotte 
'di persone che isteriliscono la nobile 
gara dei- partiti combattenti in nomo 
degli interessi vitali, della:Patria, porrà 
fine a tutte le incertezze,ed aprirà l'era 
lungamente invoèata del 'profloao la­
voro legislativo ohe dm alla dazione là 
sicurezza del suo avvenire. 

.Se tale sia pure per.essere come non 
dubitiamo il pensiero ed, il voto della 
Maestà 'Vostra, vivamente la preghiamo 
a voler fregiare dell'augusto suo noma 
lo schema seguente di dèèreto ohe ab­
biamo l'onore di sottoporre alla Sua 
Alta approvazione. 
Crispi, A. Blanc, Calenda, Mooenni, 

E. Morin, Q. Baccelli, (?. Saracco, 
P. Boselli, Sidney Sennino, A. Ba-
razzuoli, M. Ferraris. 

— Si, sì, disse Giappmo, ella è come 
Antrim: ha la bocca fina, e non con­
viene sferzarla perchè cammini; non si 
^tràtla.cha di mollarle un po' di tela 
in. sufflciete quantità, e dessa farà un, 
bel tràttp di,strada. 
, ^^ E quante miglia, navigando di tal 
gliisà facciamo noi all'ora? chiese Giorgio. 

— Getta il loche! gridò Giacomo. 
La manovra.fa subito eseguita. 
— Quanti nodi? 
— Undici capitano. 

. — Sono due miglia di più di quel 
che facevamo poc'anzi. Del resto non 
si può phiederedipiù, al legno, alla tela 
ed a r f è r ro ; e se noi avessimo sulle no­
stre p.èste tutt'altro bastimento che quel 
dópipriio del Leicester, vorrei.condurlo 
pél naso sinp al Capo di Buona Spe- ' 
ranza; poi giunto colà,gli avremmo au­
gurato la,buona sera. 

Giò.^gi'ò. non rispose nulla, e i due 
fi-atèlli continuarono a passeggiare si­
lenziosi ,44 un capo all'altro del ponte. 
Ogni qnàlyolia perp Gìaoomp toriiaya da 
prùft a'ppp'pa, i suoi, ocelli, pareva vo-
lèfe'èro costringere la tenebria a schiu­
dersi â  loro ; alla fine, una volta si, fermò, 
e invece'di continuare il passeggio, si 
appoggiò'al coronamento di poppa. 

Infatti le tenebre cominciavano a di­
radarci, benché i primi fulgori dell'au­
rora tardassero, ancora aii apparire, e 
in quel nascente crèpusoolp rischiara­
tosi pari a nebbia. oiié' si dissipi per far 
ItìPgo ad un' alba azzurrogiipla, Giacomo 
crédeva distinguere, a dieci'miglia birea 
dilontananza, la fregata navigare nella 
stèssè, rotta della corvetta. 

In tal moménto, e mentre atendeva 

É facile prevederlo. Da parte degli op­
positori si ripeteranno contro questa re-: 
lazione gli strilli che ne affaticarono le 
accese ugole quando il Ministero fa co-: 
stretto a chiedere al Rè che firmasse il de­
creto di' proroga della sessione. Questa 
relazione r incarala dose di quél primo 
congedo; e non poteva essere divèrsa-; 
mente, se le opposizioni coalizzate avevano 
portato fuoriaìslt-aula parlamentare i toro 
metod' turbolènti di lotta, che nulla 
hanno a vedere colle necessità e gli in­
teressi del- Paese, ma sono sterili sfoghi; 
di ire partigiane e personali, smania a-; 
cuta di sostituirsi al Governo senza a-
ver dimostrato di saper governare, 

E strillino pure, gli oppositori. Il Paese: 
— che ha già risentito i benefici del­
l'opera del Ministero presieduto dall'ono--
revole Crispi — non ha orecchie per 
ascoltare gì' insani che vorrebbero im­
pedire, che tale provvida opera di rico­
stituzione sia continuata; e si prepara 
ad eleggersi una rappresentanza che 
voglia e sappia dedicarsi a quel « pro­
ficuo lavoro legislativo che dia alla 
Nazione la sicurezza del suo avvenire». 

Noi sappiamo che da questo patriotioo 
intendimento sono animati anche gli 

la mano per far osservare al fratello 
quel punto, quasi impercettibile, il ma­
rinaio di vedetta gridò; 

— Una vela a poppai 
— Si, disse Giacomo, quasi parlando 

fra sé, si, l 'ho veduta; si, haniio se­
guita la nostra scia come se questa 
fossa rimasta scavata dietro di noi. Ma 
però, invece di passare fra l'isola Bassa 
e 11 Cantone di Mira, sono passati fra 
l'isola Bassa e l'isola Rotonda, lo che 
ha fatto perder loro due ore; bisogna 
ohe ci sia sul bastimento un uomo di 
mare, assai pratico del suo mestiere. 

— Ma io non vedo nulla, disse Gior­
gio. 

— Guarda, là, là, ripigliò Giacomo; 
si vedono persino le sue vele basse, e 
quando il bastimento monia sull'onda, 
si vede la prora alzarsi, come un pesce 
che solleva la testa fuor dell'acqua, per 
respirare. 

— Infatti, disse Giorgio, sì, hai ra­
gione, la veggo. 

— E che cosa vedete mai, Giorgio? 
chiese una dolca voce dietro il giovane. 

Costui si volse e vide Sara. 
— Che cosa veggo? un bellissimo spet­

tacolo: quello dello spuntar del sole; ma 
siccome non v'ha piacere totalmente grato 
sulla terra, questo spettacolo è alquanto 
guasto dall'aspetto di quella nave la 
quale, come vedete, malgrado i calcoli 
e.Ie.spd.rapze di,mio fratello, non: ha 
perduto le nostre peste. 

— Giorgio, disse la giovinetta, Dìo 
che ci ha si miracolosamente protetti 
flnora, non distoglierà il suo sguardo 
da noi nel momento in cui abbiamo bi­
sogno della sua protezione. Che quella 

elettori friulani ; ed ora dobbiamo au­
gurarci soltanto ohe, a decreto pubbli­
cato e poiché da ieri siamo uffloial-
mente entrati la piena lotta elettorale, 
vincano 1' apatia ohe dovemmo già de­
plorare, e si mostrino degni della libertà 
e consapevoli della importanza —- oh' è 
anche maggióre nel grave momento At­
tuale — del diritto che sono chiamati 
ad esercitare. 

.CrlsDì, il oarÉalB.ioUoìie e U Papa 
11 corrispondente del Piccolo dì Trieste 

telegrafa da Roma : 
* Il FanfuUa smentisce che il car­

dinale Huhealuhe abbia fatte un brindisi 
a Crispi. Per Conto mio riconfermo e 
sostengo l'esattezza della notizia,,e cioè 
che il cardiaale Hohenlohe ha brindato 
à Crispi Bei termini telegrafativi. 

Il cardinale ebbe stamane un collo­
quio col Papa, al quale disse che col 
suo brindisi intendeva di augurare a 
Crispi una completa riuscita per il bene 
della Chiesa, li Papa rispose non esservi 
bistìgaó di Crispi per il bene della Chiesa, 
la quale lo aspetta soltanto da Dio. Vo­
leva che il cardinale Hohenlohe facesse 
una pablica ritrattazione del suo bria-
disi, m a i l cardinale sì rifiatò. Si sepa­
rarono piuttosto brusiSamente. » 

IL PM «i'SBMtìl. lÉlSCltMlE 
. ;MandanD da Parigi .al bollettino d'in­
formazioni La Verità: ,• . .; ; , 

« La missione di monsignor d'Hust, de­
putato al Parlamento francese e rettore 
dell'Università cattolica di Parigi, con­
sisteva nell^ottenere dal Papa una vigo­
rosa attitudine contro la tassa d'accre­
scimento applicata dal Governo fran­
cese alle Corporazioni religiose; tassa 
ohe diminuirà dì parecchi milioni i red­
diti di moltissime opere di beneficenza 
e di religione. 

I rapporti tra il. Papa e la Repub­
blica essendo cordialissimij i, cattolici 
francesi speravano ohe Leone XHI spèn­
desse la sua potente parola iu favore 
,di quei frati. 
, s i i la speranza è riuscita vana. 11 

Papa ha approvato che si ricorra al 
mezzi legali, ma ha. ricusato di mesco­
larsi in alèùti' niéiio' in ' un • àffiiiiè' fiscale 
Interno della Francia. 

I legittimisti sbpratutto sono furiosi 
contro il Papa, di cui, dicono essi, la 
fede cattolica in Frjnoia non ha peg­
giore nemiep. », , . . . 

ENTRATE IN AUMENTO 
Roma 8 — Nel mesa di aprile del 

corrente anno,.le tasse di cousomo die­
dero 4 milioni'439,724 lire di più che 
lo stesso mese dello scorso anno. 

• :• i i i T III • - •-

vista perciò non vi impedisca dall' àdS-
rara le di lui opere. Guardate, guar­
date,. Giorgio, qual magniflcp spettacolo. 

Infatti, quando l'alba già incomin­
ciava a spuntare, si sarebbe creduto ohe 
la notte invidiosa avesse cercato d' ad­
densare, le sue tenebre. Poi una luce 
azzurrognola e trasparente si, diffuse a 
poco a,poco aumentando ognor più di 
ampiezza e splendore; indi quella luce 
sfumò gradatamente, passando dal bianco 
argenteo al color rosa cupo; alla fine, 
una nube purpurea, pari al vapore in­
fiammato d'un vulcano, emerse all 'o-

, rizzoote. Il re dal mondo stava per ve­
nire a pigliar possesso del suo impero; 
il sole cominciava a slanciarsi qnal pa­
drone nel firmamento. 

Era la prima volta che Sara vedeva 
un tanto spettacolo, e ne rimase esta­
tica, stringendo con amore pieno di 
tede e di religione la maao del gio­
vane, ma Giorgio, il quale aveva avuto 
campo di avvezzarvisi nei lunghi suoi 
viaggi marittimi, tornò a fissare pel 
primo lo sguardo sull'oggetto dell'at­
tenzione generala. 

Il bastimento nemico andava ognor 
più avvicinandosi, ma facevasi meno vi­
sibile, sommerso qual era nei raggi la­
minosi della luce orientale; la corvetta 
invece a quell'ora doveva essergli com­
pletamente in vista. 

— Via, via, mormorò Giacomo, ci 
ha veduti anche lui, perchè eccolo là 
che issa i suoi coltellaoèi. Giorgio, a-
mico mio, continuò il capitano chinan­
dosi all' orecchio del fratello ; tu cono­
sci le donne, e sai che esse stentano a 
pigliare il loro partito: aon faresti male, 

Si è verificato per 'lo steéso periodp 
anche un aUmeUto negli introiti del 
lòtto, p e l 665',015 lire. 

Il coinplesalvo aumento di questi óo-
epitr ascende alta somma dì lire 5,104)739. 

L'iiMlfl ajli iillcialijiiogliatlillegalifflte 
Roma 8 - ^ Éoijeial ha deciso di 

presentare subito, nella prossima aper­
tura della Camera, il Ulsègno di legge, 
che domanderà sia'dichiarato urgentis­
simo, per regolare la posiziona degli 
ufSciali ammogliati, seaza, il, sovrano 
opnsenso, accompagnando guest'indulto 
con disposizioni tassative, che rèndano 
impossibile' per l'avvenire quésta grave 
trasgressione alla legga. 

tUndalto sarà : conoeMo soltanto a 
coloro che contrassero l'unione i l le^le 
prima del 1 marzo ultimo scorso. 

; te;iM5|iii|iioiil|Ìi 
Vienna S — I)a fopte ottimamente 

infòriik<à(.8Ì;«iisicùrt òhe l'^lnljieratore 
è fermamente,deciso, a,non r iaundare 
alla c(jllabò'r'à«ioni?-dèf teihìstt'&'dègli af-
firi estetìconto Kalnoky. Se il Govèrtìo 
ungherese persistesse nel reclamare ile 
dimissioni del conte KalnPky, è sojpra-
tutto se io Delegazioni gì'infliggessero 
un ' voto dì sfiducia, ne conseguirebbero 
avvenimenti ben più gravi ohe le di­
missioni, del ministro degli esteri. 

Vienna 8 — I giornali uffieiali di 
Vienna a dì Budapest publicano il testo 
dell'autografo diretto dall'imperatore al 
conte Kalnoky. L'autografo dice: « Nel 
mentre Le esprimo la mia piena fidu­
cia e La riUgrazio per i fedeli è pro­
ficui servizi da lei prestatimi per lun­
ghi anni; e alla cPntinUazione dei quali 
dò il più grande valóre, mi trovo in­
dotto a non accettare le dimissioni da 
Lei presentatemi ai 2 maggio dalla ca­
rica di inioistro comune degli esteri, » 

I t i L O T T O m A U S ' f B I A 

I l O o v e r n o p e n s a dU n lMtUr lo» 
Vienna 8 — Nella commissioae al 

bilancio venne accolto il,capitolo del 
bilancio; risgaàrdanta il lottp. Il ini.iii-
stro delle flianze Plener, tra grandi 
applausi, dichiarò che il Govèrno pensa 
di abolire il lotto unjt volta; per sempre. 
La commissione approvò la risoluzione 
dal Govèrno di abolire il lottò, dopo 
che^ sarà entrata in attività la riforma 
delle imposte dirette. 

Pel giorno 15 oorr. è d'affittare il tèrzo 
apjiartamentp deUa casa la via Prefet­
tura (piazzetta yàlentinis, n. 4). 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale., 

a mio parere, di dire a Sara qUalche 
parola su quanto sta per succèdere. 

— Che cosa disse vostro fratello? — 
chiese la giovinetta. 

— Egli dubi ta del vostro coraggio, 
rispose Giorgio, ma gli rispondo io di voi. 

— Avete ragione, amico mio. D'al­
tronde, quando il momaàto sarà venuto, 
mi direte ciò che è duopo ch'io faccia, 
ed ubbidirò. 

— In "demonio cammina come se à-
vesse le ali, continuò Giacomo. Cara 
mia sorellina, non avreste per caso sen­
tito il nome del comandante di quel 
bastimento? 

^ Lo vidi parecchie volte la cesa del 
siguor di Malmèdie, mìo zio, e mi ri­
cordo benissimo il suo nome : si chia­
mava Giorgio Paterson; ma non pdò 
essere certo lui ohe diriga il Leicester 
in questo momento, perchè soltanto ieri 
l'altro mi ricordo aver udito dire che 
era infermo, e, a quanto se ne disse, 
assai gravemente. 

— Ebbene, io dirò che sì farebbe una 
grande ingiustizia al luogotenente, se il 
giorno stessè delia morte del suo su­
periore non vien nominato capitana in 
sua vece. Or via, alla buon'ora, è un 
piacere aver a fare con tali - uomini ; 
guardate come il suo bastimento iaol-
tral Sulla mia parola, pare un cavallo 
di corsa; sa contìnua così fra cinque 
0 sei ore bisognerà venirne alle mani. 

— Ebbene ! veniamone pure alle mani 
disse Pietro Munier, che giungeva in 
quei momento sul ponte, e gli occhi del 
quale, all'aèoostarei del pericolo rifulge­
vano dall'ardore oade infiammava l'anima 
sua nelle grandi occasioni. (Cuuinm), 



IL F R I U L I 

CALEIDOSCOPIO 
CranAcho ftiukui», 
Mag^o (U17). Il CoDsiglio (it Udine condtnaa 

&lia forca Docneuico PAQUIÌBI di Pr ì ruo. 

r, • , . X 
Da pcQAidro al giorno. 
Oli amici (li casa «ono d'ordinario bea do3-

niti eon qneslo oomef (urebd SODO ptà altaecaU 
alla coaa che al padrone dì «età: sotnigliano ai 
gatti piuttosto che ai cani, 

„ .. . X 
CogD)Zj,oa) otiti. 
Le pipe corte «onu aatigieaichs ? La pipa 

corta inglese è la aeganooo di ogni Igiene, e 
stopiicd come una popolazicne. eba è pure cosi 
prAttca io tutte le funzioni delta vita, dimcatri 
afilla pipe cosi poco bnon «anso. 

n intùito gravÌMimo dalla pipa cortA ai ò 
qaello di portare nella bocca an fnmo troppo 
caldo, e carco di alcaloidi releno»!* come la 
picoiififi^ la picoidina, la nicotina, e tanta altre 
cattive cote che fanno molto male a ohi le a-
spira. 

X 
IA aBiige. Moaoverbo. 
Spleguìone dei monoverbo doppio preeadento. 

UNTI (un li) 
TUNICA (tunica) 

Per Ruire. 
— Dove andrai a piuare Tcatate tti 7 
— Non ne ao ancora nisate. K to? 
— Neppure io. 
— Spero allora cho ci ritroTeremo. 

Penna e Forbici. 

Il Nfìvrol Impedisce le veglie penose. 

PROVINCIA 
(DI qua e dna del Jùdri) 

I d i s o r d i n i d i G r a d o . Sui di-
soi-iJìQi a v r e a u t i ier la l t ro a Grado , e dei 
quali abbiamo da to oiiiizia ier i , il Corr 
Bw. comuulca la s e g u e a t s Yoraioae. 

Un beuedet t iao di nome Tognoa di 
Dalia, nativo di Grado , il quale man­
cava da molto tempo dal la patr ia , vi 
e r a r i t o rna t a in liceoza per alcuni giorni 
e io questo tempo e ra s ta to fatto og­
ge t to delle più vive dimostrazioni di 
s impat ia . 

Sabato, essendo t rascorso il t e rmine 
della licenza coiices.iagli, gli fu ordi­
na to t&legraflcamente di far r i torno al 
suo convento. 

Domenica i pescatori di Grado , non 
trovaudo più ti benedet t ino, a! quale a-
vevano p repara to a l t r e ovazioni, e r i te­
nendo che li suo r ich iamo fossa s ta to 
provocato dal podestà e dai par roco , as ­
sal i rono ia podester ia eaoeplsero a sas­
s a t e la g e n d a r m e r i a e la polizia; de­
vas ta rono quindi gli Wflci delle g u a r ­
die comunal i e, dei g e n d a r m i , e scagl ia­
rono sassi oonti-o la parrocchia e la casa 
del podestà. 

II danno reca to dai pescator i agli é-
difloi assalili , ascenda a 2 1 6 8orÌDÌ. 

F u requisito un rinforzo d i genda r ­
meria , che dovet te far uso delle a rmi 
ed eseguì 9 a r r e s t i . F u manda to a G r a d o 
il Commissar ia d i s t re t tua le di Gradisca 
accompagnato da un capo posto dis t re t ­
tuale di g e n d a r m e r i a , l l 'o rd ine è r ista­
bilito. 

U n a s c a m p a g n a t a d i s t n -
d e n t i . Ci scr ivono da Cormons: 

«Domen ica scorsa furono qui , ospiti 
del la dis t inta famiglia Perus in i , gli s tu­
dent i del I I I corso del vostro Liceo, 
condott i dai loro professore di S tor ia 
N a t u r a l e , 

Scopo della g i t a e r a di vis i tare i colli 
dei nostr i d in torn i , cosi r icchi di fenò­
meni na tura l i , cosi in teressant i per la 
flora. 

Ma, è proprio il casodi d i re che l 'uomo 
propone e.,., il t empo , dispone. Un ' in­
cessante fittissima pioggia impedì a quei 
b r av i giovani di compiere l 'escursione 
p r o g e t t a t a , e sólo dopo pranzo poterono 
spingersi in v e t t u r a fino a Gradisca, 
ove res ta rono ammira t i per lo splendido 
colpo d'occhio dell 'Isonzo, ingrossato per 
la pioggia caduta . 

Del resto, quando si è ospiti di per­
sone cosi gentil i e cosi cortesi come i 
signori fratèlli Perus in i , nemmeno il 
tempo riesce ad anno ia re , e i g i tant i , 
a quan to mi si dice, nonos tan te la piog­
gia, si d iver t i rono immensamente in 
quella g io rna ta . 

Alle f ru t ta seguirono i brindisi im­
pron ta t i al più flne umorismo ed alla 
più schiet ta al legria , e assai a mal ia-
cuore , venuta 1' o ra della par tenza del 
t reno , gli s tudent i lasciarono Cormons 
per r iprendere la vi ta severa degli s tudi . 

Beata la gioventù, sempre lieta, sem­
pre allegra, che s' affaccia spensiera ta 
a l l imitare del pelago burrascoso della 
vi ta !» 

T r a s l o c o . Il sig. Richter Vi t to ­
r io , capostazione aggiunto a V e n i r l a da 
o t to ann i , è s ta to t raslocato come capo 
s tazione t i to lare alla stazione in terna­
zionale di Pontebba . Il E ioh te r è un 
ot t imo giovane, p ieno di ioteli igeoza ed 
at t ivissimo, che si acquistò d u r a n t e la 
sua permanenza in quella c i t tà la s im­
pat ia di tut t i gli impiegat i ferroviar i e 
l a s t ima dei super io r i . 

C o u f e r c t i z a a g r a r i a . Nulla 
r . Scuola prat ica d 'der ico l tu ra in Poz­
zuoli) ilei Friuli av rà luopro domenica 
prossima 12 co r r . alle ore A e mezza 
pom. la t redicesima conferenza ag ra r i a 
popolare. li sogget to s a r à : Nonne per 
la fabbrioaxioM casalinga dfl fì>r-
maggio. 

R e t t l f l c a d o v e r o s a a p r o ­
p o s i t o d e l s e r v i z i o p o s t a l e . 
kiceviamii da S, P ie t ro al Natt^one la 
seguente car to l ina , io da ta di Ieri, della 
stessa persona chu ci- ha -mandato la 
corr i spondenza che pubblicammo ieri 
su questa a rgomen ta : 

« Caro cronista! — Ti prego a vo­
ler tosto ret t if icare l ' e r ro re tipografico 
incorso nel numera odierno d t l Friuli 
r i gua rda alla corr ispondenza da qui sul 
servizio postale. La le t te ra ass icura ta 
del l:j apri le u, s,, a cui accenna la 
corrispondenza, fu impostata a Cividale, 
da dove par t ì col t r eno delle 5 pom,, 
ed e ra indirizzata cosli, cioè a Udine, e 
non qui c o m ' è s t ampato , dove, è vero, 
fu recap i t a ta dopa /{ualche g io rno . 

Credo doverosa la rettifica perchè 
non vorrei cho per l ' e r rore o l ' incuria 
a l t ru i ne dovessero pigl iare di mezzo 
degl ' ionocent i e non responsabili'. 

Che il Friuli g iunga qui il rùaltlDO 
successivo, è vero : anche s tamane r ice­
vemmo quella di i e r i .Graz ie e i-la sano ». 

I 

P r e g h i a m o l ' eg reg io D . r i l t o r e delle 
Pos te della Prov inc ia , c av . Miani, a vo­
ler provvedere perchè ai nas t r i nume­
rosi abbonat i del Comune e Distret to di 
S. P i e t r a al Nat isone, il Friuli sia r e ­
cap i ta to la sera , coma si faceva sempre 
in passato. {N. ci. R.) 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

R i f o r m e a l l e t a r i f f e f e r r o ­
v i a r i e . Ecco i provvedimenti p ropo ­
sti nella seduta tenutasi a I toma m a r ­
tedì scorso dal Consiglio delle tariffe e 
dalla Sottucommissioue cui e ra affidato 
lo studio de l l ' impor tan te a r g o m e n t o : 

a) Tariffe differenziali per le grandi 
d is tanze . 

b) Higlietti circolari ad io t inera r i com­
binabili . 

e] Biglietti di anda ta e r i t o rno a 
grandi dis tanze con sufficiente numero 
d i giorni di val idi tà . 

d) Emissione di biglietti ch i lomet r i . 
e) Ri forme dei bigl iet t i di abbona­

m e n t o . 
/ ) Treni locali con par tenze f requent i . 
g) F u s z i o n a m a o t o più semplice del 

servizio bagagl i . 

I v i a g g i d e i D e p u t a t i . In se­
guito a disposizione del Ministero, i bi­
g l ie t t i dei depu ta t i di l ibera pe rcor renza 
sulle ferrovie a sui piroscafi nel Regno , 
r i m a r r a n n o validi fino al g iorno 2 8 c o r r . 

I n a u g u r a z i o n e d i u n l i a -
b a r o . Domenica 19 maggio cur r . a v r à 
luogo la solenne inauguraz ione dal La­
baro della Società Dan te Alighier i , che 
fu eseguito, su disegno del p i t to re si­
gnor Giovanni Maautti , dallo scul tore 
s ignor Andrea Fla ibani e dal la s ignor ina 
m a e s t r a Drouin. 

P e r l e p r o s s i m e E s p o s i ­
z i o n i . L'Associazione commerc ia le ed 
industr ia le del Fr iul i ci comunica la 
q u a r t a lista di oblatori : 

Degani cav, G. Ba t t a L. 2 5 , Cama-
vitto Daniele 2 5 , f o m a d i n i A n d r e a 2 0 , 
Ander loni Giovanni 2 0 , P e p e Domenico 
2 0 , P icco e Zavagna 10, B e r g à g n a Gia­
como 10, Nerossi F rancesco 10, Mar -
g r ed t e C. 10, F u r l a n i Giuseppe 10. 
Lista p receden te L . 1 2 7 S . To ta l e L. U 7 o . 

B e s t i a l i t à . Il Ques tore di R o m a 
ha iniziato e prosegue una c a m p a g n a 
lodatissìma dai g iornal i della Capi ta le e 
da tu t t i g l i uomini di cuore , con t ro i 
carnefici dell ' infanzia debole ed innocente . 

Della g e n t e bestiale e s n a t u r a t a ce 
u ' è d a p p e r t u t t o , e noi c red iamo che 
l 'egregio cav . Ber to ia , capo del la P . S. 
nella nos t ra c i t tà , farebbe opera m e r i ­
tor ia volgendo una p a r t e del la sua a t ­
t iv i tà a qnes to scopo umani t a r io . 

R ich iamiamo f ra t t an to la sua a t t e n ­
zione sopra un mascalzone ab i t an te nel 
vicolo S a n t a Giust ina , che , quando è ub ­
briaco — e lo è sei giorni a lmeno del la 
se t t imana — ba t te a sangue una d i sgra ­
zia ta ragazze t t a , figlia di una donna 
colla quale il best ione convive, in modo 
da muove re a compassione ed a sde­
gno t u t t o il v ic ina to . 

Quando è poi s t anco di m a r t o r i a r e 
la povera fanoialla, lo sconcio ubbria-
oone si avventa contro la m a d r e sua a 
contro la donna che ha la sven tu ra di 
tenerselo fra' piedi, e giù botta da orbi 
a n c h e ad esse! 

Raccomandiamo a l le di lei pa t e rne 
cure , cav. Ber t -àa , questo bel soggetto, 
t an to p e r cominc ia re . 

Il c a s t e l l o d i M o r u z z o e d i | 
s u o i 8 i g ' n o r l . Dalla gentil>?zzi del i 
c o m e Giovanni Groppiere abbia'tno r i ­
cevuto in dono una copia di questo 
< saggio storico > di Vincenzo ìopp i , 
s t ampa to presso la tipografia del Pa t ro ­
nato ed adorno di due fototipie. 

P e r oggi dobbiamo l imitarci a l l ' an ­
nunzio, I ingraziando fra t tanto l 'egregio 
dona to re . 

U n c o n c e r t o In c a s a F r a n z . 
Un r i s t re t to numero di persone t r a lo 
più appassionate di mus ic i , furono rac ­
colte dal dist into maest ra Vi t to r io F r a n z 
ieri a sera nella sua casa a l l ie ta ta dalla 
dolce cortesia della .«uà s ignora . <Si farà 
un p o ' d i mus ica» , aveva det to il b ravo 
mnestro, con .li-tiuvulta luoilestia; S'ig-
g iungendo di voier f i rci sen t i re t re delle 
sue migliori allii;ve. 

liibbeue, n o : si t r a t t ava di a l t r a e 
ben maggiore cosa, e sopn i tu t to di una 
novità per noi disgraziati udinesi: cho 
mer i ta specialmi^nte segna la ta in mezzo 
alla miser ia della vi ta musicale c i t ta­
dina. Il p rogramma (un car tonc ino g r a ­
ziosamente dipinto dalle stesse agili mani 
che ndrerao subito scor re re sulla ta­
s t ie ra ) ci avver te tosto che non si t r a t t a 
di una accozzaglia di pezzi disparat i e 
diversi r iunit i solo per la r icerca di 
facili effetti di cont ras to , ma contiene 
la s toria sintet ica della musica di piano 
dal secolo X V I I a noi, da Scar la t t i a 
Sa in tSa i ì n s . Non è dunque il solo pia­
cere da i ro reccb io che ci si p r e p a r a i è 
una specie di conferenza s tor ica sulla 
musica, non par la ta , ma suona ta , che 
coll'efficacia dell ' esper imento ci mo­
s t r e r à lo svolgiinoot'j dallo stilo, della 
tendenza, dell ' ispirazione, dall ' ano al­
l ' a l t r o dei g rand i compositori . Il con­
cer to è dunque nel l ' ins ieme un t u t t ' u n o , 
che forma una vera dimostrazione cri­
tica e s t o r i c a ; nei singoli pezzi poi ma­
nifesta la abilità ed il gusto dell 'esecu­
zione. 

Quello di ieri sera , deve dirsi nel 
complesso ed in ogni sua p.irto perfet-
tamf-nte rieS'jito, 

Si comincia coW'epoca di claricem-
b'ilo : Paradies, iScarlalli, Bach, Uiin-
del. Dalla corre t tezza cont rappunt i s t ica 
che sofToca qua.si l ' ispiri izìone, ad una 
ce r t a genial i tà più l ibera , quan ta s t rada 
percorsa 1 

B come si capisce dopo questo cre­
scendo l 'ampio svolgimento dei temi e 
la larga vena di melodia dolce ed ag­
graz ia ta , di Wolfango Moza r t ; e la gi­
gantesca opera di Beethuwen nel quale 
si scopre la derivazione da Mozar t e si 
p revede diggià S o h a m a n n j più g rande , 
più universale , più comprensivo di tu t t i , 
paragonabi le so l tan to a Dan te All igbieri l 

Segue al periodo classico l 'epoca ro-
mant ioa , r appresen ta ta d a t r e dei suoi 
più g rand i campion i : Gbopin nevrot ico, 
Mendelssohn appass ionato e br i l lante , 
S c h u m a n n , vario, potent iss imo. 

E d eccoci all ' epoca nos t r a con Gr ieg 
e Rubinste in , che p a r e oont innino il clas­
sicismo modernizzandolo, e con Saint-

.Saéns ohe pa r propr io , un classico au­
tent ico , 

E la rapida r iv is ta lungo più cent i ­
naia d ' ann i , fat ta col lavor i dei più t i­
pici musicisti, s ap ien temen te scelti , sin­
tetizza lo sviluppo della forma e del 
pensiero musicale, il progresso d-ill ' idea 
ar t is t ica proporzionata anche ai mezzi 
d i esecuzione co tan to perfezionat i ; vi 
lascia insomma un in t imo piacere intel­
let tuale sodJiefat tp, che si accoppia al 
diletto di una eseoaziòne s ingolarmente 
eccellente. 

Dire che le s ignor ine Milanopulo , Ni-
grìs e bozzoli sono t r e piaois te di g ran 
valore, è superfluo, quando si ricordi che 
sono t r e fra le migliori a l l ieve del mae­
s t ro F ranz , il qua l e non si occupa solo 
della istruzione tecnica ma anche della 
educazione ar t is t ica dei suoi discepoli. 
La signorina Milanopulo snona coos i an 
ciò e g raz ia ; la s ignor ina Nigris, dal 
tocco pastoso e ve l lu ta to , met te un sen­
t imento appassionato nella in te rp re ta ­
zione ohe r ianima il dolce sent imento 
della vecchia a r t e ; la s ignorina Zozzoli 
h a un temperamento eccezionale di suo-
natr ice, dovuto ad un meraviglioso equi­
librio delle sue facoltà : co r re t t a , s icura, 
delicata e forte, sen te il penaiero delle 
note e lo rende colle mani schiave del 
pensiero, preciso ed esa t to . 

Colla g rande marc ia eroica di Sa in t -
SiSns , .1 due piani ed ot to mani , le t r e 
esecutr ici assieme al maes t ro F r a n z 
chiusero con aff ia tamento perfe t to la 
bellissima se ra t a . Spe r i amo che que­
s ta sia un primo fo r tuna to esper imento 
non dest inato a r e s t a r solo ; e spe r iamo 
ancora che al t r i d is t int i ed intel l igent i 
musicisti r iescano assieme al b ravo mae­
s t ro F ranz a r isol levare a Udine il cu l to 
del la musica . 

Ce ne sarebbe i n ve r i t à t an to biso­
gno I G. 

Due Bigliardl da vendere. 
Sono da vendersi due Bigl ia rd i , di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

P e r t r a t t a t ive rivolgersi a l l 'Ammini ­
strazione del nos t ro g iorna le . 

A s s o c i a z i o n e - « S c u o i a e f a -
i n l g l i n » . Ecco la seconda lista di'^'li 
offerenti in mor te di Ua t t i a 0>3 Po l i : 

Va l l i avv . Daniela P r e s i d e n t e della 
Congregazione di ca r i t à lire 3 , avv. A. 
Measso e famiglia 2 , Sauto Peloi 2 , so­
rel le De Si>?bert I , O r t e r F rancesco e 
famiglia 5 , 

L e offerte — che sa ranno devolute a 
bonelìcio dell ' Associazione < Scuola a 
f i m i g l i a » — si ricevono dal dott , Vir­
ginio Dorelt i , presso la Redazione del 
Giornale di Udine. 

K f u r t e r e i i i nel jiegozi cont inuano. 
S t a n o t t e gli ignot i fecero una visita 
nella bot tega di liquori e vini della 
di t ta Giuseppe Gori in via della P o s t a , 
sotto i port ici del Caffè Corazza, Ruba­
rono una c inquant ina di t i re che t ro-
vavansi nel cassetto del -banco, e poscia 
pacificamente se ne a n d a r o n o . 

È notevole perù che non si r iscon­
t ra rono effrazioni né alla porta d ' in ­
gresso della bot tega né al la s e r r a t u r a 
del casset ta del banco, per cui si pos­
sono ' faro queste induzioni : che sbada­
t amente fu lasciata senza chiudere colla 
chiave la por t a d'ingresso, e che il la­
dro si sia nascosto io una s tanza vicine 
t enu ta a l l 'oscuro e che serve di ma­
gazzino. 

L ' au to r i t à di P , S, ha a t t iva to le in­
dagini di sua competenza . 

U n p e s s i m o g u s t o si è quello 
che di questi giorni vanno procuraudo&i 
alcuni zerbinot t i della c i t t à . Essi che 
h a n n o l ' immer i t a t a for tuna di poter 
por ta re nelle dita degli anelli di d iamant i , 
sa ne servono pe r tagl iare i cristal l i del le 
vi ' t r ioe dei negozi principali guastandol i 
i r r eparab i lmente e p a t t a n d o non lieve 
danno ai p ropr ie ta r i dei medesimi. 

Questi s tanno sul l ' avviso , e sa rebbe 
bene che potessero acchiappare qualcuna 
di queste persone, civili per modo l i d i re , 
onde insegnar loro, con una buona le­
zione, la creanza, e far loro paga re i 
d ì u n i . 

Il glDoco M salcio o Foot-Ball 
A l'iliiie dove p e r p r imo in I ta l ia si 

r imise in v igore ques to giuoco, seguendo 
lu rego le inglesi , osso comincia ormai 
a popolarizzar.si fra la g ioventù , ed il 
pubblico vi assis to con d i le t to . 

E s t r ano a vedere corno di ques to 
g iuoco tan to a m a t o dagli inglesi , o c h e 
va diffondendosi s e m p r e più in G e r m a ­
nia ed in F r a n c i a , inglesi , francesi e 
t edesch i , ne v o r r o b b e r o la pa t e rn i t à . 

È invece u n g iuoco a s so lu t amen te 
nos t ro , a noi è venu to dai r o m a n i ohe 
lo t enevano dai g rec i , che secondo il 
Ba rd i , lo ch i amavano Feninda. 

P e r c h è il pubblico possa d ive r t i r s i a 
ques to giuoco 6 capi r lo , bisogna c h e ne 
conosca le r ego le pr inc ipa l i . 

Egl i è pe rc iò c h e noi p r e d i a m o fa r 
cosa g r a t a a i l e t to r i , pubbl icando nel 
nos t ro g io rna le , p e r i p r im i , le r e g o l e 
tes té ado t t a t e da l l a Soc ie tà di g innas t i ca ; 
di Udine p e r il suo Campo del g iuochi . 

Regole pel giuoco del calcio adoUate 
nel Campo dei giuochi di Udine, 
Il foot-ball c h e non è a l t r o che l 'an­

tico g iuoco del calc io to scano , desc r i t t o 
fin da l 1573 d a Giovanni Bard i , si g iuooa 
o ra in d u e mod i assai d ivers i , che gl i 
inglesi chiamano Rugby e Association. 

Nel R u g b y la pal la può ven i r pi-esa 
col le m a n i e p o r t a t a ve r so la m e t a 
avve r sa r i a , d a n d o l u o g o a l o t t e acca ­
n i te e spesso c r u e n t i fra i quindici 
g iuoca to r i d ' un p a r t i t o c o n t r o i quindic i 
de l p a r t i t o a v v e r s a r i o , m e n t r e ne l i 'As -
sooia t ion non si può in nes sun modo 
far uso de l le mani e la pal la vien sem­
p r e sp in ta col p iede ( c a l c i a t a ) , ne l l a 
d i r ez ione vo lu ta , E di ques to s e c o n d o 
g iuoco c h e noi p a r l e r e m o come quel lo 
ohe o l t r e a non e s se r e per icoloso p e r 
chi lo g iucca , cos t i tu i sce l a più u t i l e e 
sana g innas t i ca dei muscol i , de i po lmon i 
e de l io sp i r i to . 

P e r g i u o e a r e il foot-ball ci vuo le un 
t e r r e n o piano, p re fe r ib i lmen te e rboso , 
su cui a mezzo di b a n d e r u ò l e e pali si 
s egna un r e t t a n g o l o d 'o rd ina r io il dop­
pio lungo che l a r g o , I la t i l ungh i po­
t r a n n o v a r i a r e f ra 100 e 2 0 0 m e t r i , i 
c o r t i p e r conseguenza fra 50 e 100, 

N e l l a m e t à dei lat i cor t i o linee di 
meta s t anno le m e t e fo rmate da due 
pali p i an ta t i in t e r r a a 7 m e t r i uno 
d a l l ' a l t r o uni t i da u n a s b a r r a t r a v e r ­
sa le a l t a m e t r i 2 .50 dal suolo , 

I g iuoca to r i sono in n u m e r o di U 
p e r p a r t i t a . P e r c h è possano a colpo 
d 'occhio r iconoscers i f ra l o r o e r i c o ­
nosce re gli avve r sa r i , sogl iono p o r t a r e 
camic ia d ' u n co lo re m a r c a t o , d iverso 
dal co lo re del pa r t i t o c o n t r a r i o . I l 
g u a r d a m e t a p o r t e r à un b e r r e t t o spe­
c ia le ed a l t r o con t ras segno onde av-
vanzandosi t a lvo l t a ne l Campo, t u t t i lo 
r i conoscano . I l cos tume più in u so e 
p iù comodo, consis te in una camicia , 
calzoni cor t i , calze l unghe e s ca rpe fort i 
e c h i u s e , ben a l l acc ia te al collo del 
p iede ; so t to l a suola t r a s t r isoie di 
g rosso cuo io di c i r ca un c e n t i m e t r o di 
la rghezza , fissate t r a v e r s a l m e n t e e d u e 

sot to il ta l lone . Questo impoiliscono di 
sc ivolarc i . .'>ono proibit i punto o cl i iodi-
spoi'gunli di fe r ro a l le s ca rpe , 

«Idin [p vgnn 
»1»W 

«lam o «pnno 

ai)9n>p' P £ X ^ 

!=»W 

oaqtdiQ 
«ilMp «lY vjiiinia v(v 

Ala iiatstra Ala dectn 
Canit«ao^ 

o . o o^^ o o 
Centro 

Mezii 

Addietro ' 

QuariU o mat^ 

Meta 

Lìnea di meta 

I g iuoca tor i si dispongono ne l modo 
indica to ne l l ' un i t a figura o si c h i a m a n o 
fronti i c inque pr imi , meni i t r e s e ­
condi , addietro gl i ul t imi d u e ; g u a r d a 
m e t a quegl i cho sta fra i due pal i . Sol­
t a n t o al gua rd ia m e t a è concesso di 
t o c c a r e , formare e r e sp inge re la pa l la 
anche collo mani . Egli può a n c h e .sco­
s tars i dal la me ta e avvanzars i ne l Campo 
conse rvando sempre i p ropr i d i r i t t i . 

S ' incominc ia il gioco ponondo in 
t e r r a la pal la in mezzo a! campo , n e s ­
suno può avvic inar les i o l t r e i 10 m o t r i 
e ogni pa r t i to d o v r à r e s t a r o n e l l a p r o ­
p r i a m e t à del campo fin c h e l a pal la 
non abbia r i cevu to il p r imo calcio dal 
cap i t ano del pa r t i t o che la s o r t e av rà 
favor i to . Colui che d à il p r imo ca lc io 
a l l a pa l l a non p o t r à d a r n e un secondo 
finché essa non sia s t a t a ca l c i a t a da 
u n a l t r o . Se al p r imo calcio l a pa l la 
dovesse passa re la me ta il p u n t o non 
con ta . 

Si fa u n pun to q u a n d o que l l i d i un 
p a r t i t a a forza di c a l c i ed e v i t a n d o l e 
r e s i s t enze del p a r t i t o oppos to r i e scano 
a m a n d a r e la pa l la a t t r a v e r s o la ,meta 
a v v e r s a r i a e cioè fra i pa l i e so t to la 
s b a r r a de l la m é t a stéssa, ' 

Quàì ido la pa l l a e sce d a l campò a t ­
t r a v e r s o i l l a to lungo d e r g iuoco , uno 
del p a r t i t o a v v e r s a r i o a que l lo c h e l ' h a 
fa t ta eso i re l a r i m e t t e in g iuoco . 

P e r far ciò egl i si m e t t e s u l pun to 
dove la p a l l a - h a a t t r a v e r s a t o l a l i n e a 
e con a m b e le mani sopra la t e s t a l a 
l anc ia v e r s o i l campo in q u e l l a d i r e ­
z ione c h e p iù gl i conviene . 

L a pa l la è fa t ta con u n a .vesc ica di 
c a u t o i u h 0 a n c h e di b u e r i ve s t i t a di fo r t e 
cuoio , è s fer ica è m i s u r a c i r c a 7 0 cen t , 
di c i r confe renza e pesa d a 3 6 0 ' a 4 0 0 
g r a m m i . Vien gonfiata a p o m p a e qti indi 
è a s s a i . e l a s t i c a . (1) , : ;• 

Nes suno dei g iuoca to r i p o t r à avvic i ­
nars i p iù di 6 m e t r i à co lu i c h e l a r i ­
pone in g iuoco ; ques t i a s ù à v o l t a n o n 
p o t r à ca l c i a re la pa l la fin t a n t o ohe 
un a l t r o g ioca to re n o n l ' abb ia ca l c i a t a . 

Se l a pa l l a e sce da l l a to cor to» ' d | l 
campo T p e r o p e r a ; d'u^i?. ^TTe|sari<^,*iJno 
idei' p a r t i t o a cui "appà'irtienéi ' l à ' inetk 
la p r e n d e e l a pone su l la l inea p e r la 
qua l e è usc i ta a 6 m e t r i da l la m e t a 
s tessa e può r i m e t t e r l a in g iuoco s ia 
con u n c a l c i o ' s i a colle m a n i ne l modo 
t e s t é ind ica to . 

Se invece la pal la esce da l l a l inea 
di me t a per o p e r a di uno cu i a p p a r ­
t i ene quel la me ta , uno del p a r t i t o av­
ve r sa r io l a r ime t t e ' in g iuoco con u n 
calcio da l l ' ango lo de l c ampò , il p iù v i ­
cino a dove è usc i ta la pa l la . 

In nessuno di ques t i d u e oasi i g iuo­
c a t o r i non p o t r a n n o avvic inars i p i ù di 
fi m e t r i a chi l anc i a la pa l la . 

Se uno tocca l a pa l l a ooBa mano 
p e r q u a n t o poco ed i n v o l o n t a r i a m e n t e , 
que l l i de l pa r t i t o a v v e r s a r i o h a n n o d i ­
r i t t o a u n calcio l i b e ro , c ioè pos t a la 
pa l l a in t e r r a ne l p u n t o de l c a m p o 
dove v e n n e tocca ta , uno di essi , s t ando 
tu t t i gl i a l t r i non p iù vic ini d i se i m e ­
t r i , l a ca lc ia ne l l a d i r ez ione c h e c r e d e . 
Se p e r ò l a pa l la con que l solo éa lc io 
passasse la meta , i l pun to non s a r e b b e 
va l ido . Chi le h a da to il c a l c i o n o n 
può d a r n e un secondo se pr in la ui i a l ­
t r o non l ' abbia ca lc ia ta . 

Anche q u a n d o u n o f e rma o sp inge 
u n g i u o c a t o r e de l p a r t i t o a v v e r s a r i o 
col le man i , d à d i r i t t o a que l p a r t i t o 

(1) Nel Bugb; la palla è dellt etasaa gran-
detza, ma di forma ovale. 
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ad un calcio l i l ieio, dal pun to dove 
l ' a v v e r s a r i o fu t r a t t e n u t o o spinto. 
In e n t r a m b i quest i caai il calcio l ibero 
viene o rd ina to dal giudice lii campo 
dopo a v e r e col suo fischio a r r o s t a t a I 
l a p a r t i t a . 

Como abbiamo dot to vi sono c inque 
front i por p a r t e e si dividono in a l a 
des t r a , a la s in i s t r a e c e n t r o . 

L e front i sono i v e r i c o m b a t t e n t i 
ne l la lo t ta e si scelgono fra i più a-
gili 0 res ì s ten t i . 

I g iuoca to r i del le a l i devono tonerai 
l egge rmen te più avant i ve r so il c e n t r o . 
Essi devono c e r c a r e c o n t i n u a m e n t e d i 
l 'aggiungere la mota opposta . Il g iuo -
c a t o r e de l c e n t r o e il cap i t ano del 
par t i to sono espor t iss imi , con un g iuo-
ca to ro incapace ne l c e n t r o , è impossi ­
bi le v ince re . Egl i d i r ige il g iuoco , e 
dico quando conviene , o no, di a t t a c ­
c a r e . Si t iene in posiziono da p o t e r 
s o r v e g l i a r e l ' i n t e ro campo e p e r r iu ­
sc i r e , egl i deve a v e r il pens ie ro , come 
il p iede , s t r a o r d i n a r i a m e n t e rap ido . 
ISgli m a n t i e n e i g iuoca to r i de l le ali 
s e m p r e a t t i vamen te occupat i , e dal suo 
giuoco lo fronti p rendono no rma . Egl i 
devo sape re ca l c i a re la pal la in 
modo pe r fe t to , p e r c h è egl i è que l lo 
del pa r t i to c h e h a magg io r oppor tun i t à 
d i f a r pun t i . Devo indov inare q u a n d o 
i g iuoca to r i de l le ali s tanno por os­
se ro soprafa t t i , e in t a l caso, s 'egli è 
un buon comandan t e , passer.'i la pal la 
a l l a r e t r o g u a r d i a , po r t ando a v a n t i i 
mezzi p o r m a n t e n e r e l ' a t t acco , se il 
pa r t i t o "avversar io di» segno di dc4jo-
bolezza. 

II r e s t o de l pa r t i to cos t i tu i sce la d i ­
fesa. L a p r i m a l inea è compos ta da i 
t r e g iuoca to r i d e t t i meni. Sono p iù 
pesan t i d i quel l i de l l e fremii m a de ­
vono a v e r e t u t t e le q u a l i t à n e c e s s a r i e 
a l lo b u o n e fronti, p e r c h è sono spesso 
c h i a m a t i a r impiazza r l e . L a v e r a difesa 
r iposa su i d u e add ie t ro ; devono e s s e r e 
g iuoca to r i mol to robus t i ; devono s a p e r 
c a l c i a r e mo l to l o n t a n o , a l l o scopo di 
f a r a r i ' i va re la pa l l a , a t r a v e r s o il 
campo a l l e lo ro frónti. L 'u l t imo de l 

~ p a r t i t o è il guarda meta. È il solo 
g iuooà to re a c u i è leci to a d o p e r a r e le 
mani . Egl i è l ' a l t ima spe ranza , q u a n d o 
l a pa l la è a r r i v a t a ' c o n successo in 
fondo al campo, e dopo i l cap i t ano , è 
i l g i u o c a t o r e più impoi ' t an te d e l par­
t i t o . 

O l t r e 1 2 2 . g iuoca to r i i n • ogni p a r ­
t i l a ci sar t i s e m p r e Un giudice di campo 
il q u a l e d d v r à p o r t a r e o un ves t i t o d i ­
v e r s o 0 u n con t r a s segno e v i d e n t e p e r 

_ e s s e r e riconosciuto da t u t t i . Egl i d o v r à 
s egu i r e cos t an t emen te la p a r t i t a t^or-
r e n d o dóve piii fei-ve l à l o t t a e con 
u n fischio a r r e s t a r e i g i u o c a t o r i a d 
ogni i r r e g o l a r i t à o fallo cons t a t a to . I l 
suo giudizio s a r à inappe l lab i le . 

L a p a r t i t a d u r a d a un'oi-a a u n ' o r a 
e mezza in d u e r i p r e s e con dieci m i ­
n u t i d i riposo f ra l ' una e l ' a l t r a . I l 
p a r t i t o ohe h a più p r n i i , dopo i l t e r ­
m i n e stabUiU), è i l v inc i to re . 

N o r m a g e n e r a l e di t a t t i ca pe l g iuoco 
de l ca lc io si è q u e l l a d i n o n p e r d e r e 
m a i i l p rop r io posto l ' u n o r i spe t t iva ­
men te a l l ' a l t r o . 

C h i h a la pal la t r a p iedi in q u a l u n ­
q u e p u n t o de l campo egl i si t r o v i e 
p e r q u a n t o ferva la lo t ta d e v e e s se r e 
s e m p r e s i cu ro d ' a v e r e a i fianchi e d i e ­
t r o a i è gl i s t a i s i compagni che a v e v a 
a l p r inc ip io de l la p a r t i t a ; egli in ta l 
m o d o appena si v e d e a t t a c c a t o , con 
un ca lc io l a t e r a l e , m a n d a la pa l l a a l 
compagno di d e s t r a o di s in i s t r a s e ­
condo che p iù gl i conviene , d e l u d e n d o 
l ' a t t a c c o e l a sc i ando cosi a l l ' a l t r o l a 
c u r a di a v v a n z a r e ve r so la me ta , m a 
accompagnando lo , p r o n t o a r i c e v e r e di 
nuovo la pal la a m a n d a r l a a l v ic ino 
ónde s l o n t a n a r l a dagl i a s sa l i t o r i . 

Un difet to d i quasi t u t t i co lo ro che 
giaooano a l calcio p e r le , p r ime vo l t e 
si è que l lo di d a r e a l la pa l l a ogni vo l ta 
ohe l ' h a n n o a p o r t a t a u n g r a n ca lc io 
a l l ' impazza ta p u r dì v e d e r l a a n d a r in 
a r i a e lon tano , senza p e n s a r e c h e il più 
del le vo l te la m a n d a n o in mezzo al 
nemico o fuori de l campo scompigl iando 
t u t t o il giuoco, I n ques to g iuoco biso­
gna a v e r s empre p r e s e n t e che non è 
il s ingolo g iuoca to re , m a il p a r t i t o 
quel lo c h e v ince . Eg l i è pe rc iò c h e 
c iascuno d e v e sacr i f icare l a p r o p r i a 
ind iv idua l i t à al t r ionfo de l p a r t i t o . Sol­
t a n t o con u n a rigorosa discipl ina, con 
m o l t a as tuzia , col la ab i l e cooperaz ione 
di t u t t i s i a r r i v a a p o r t a r e l a pal la a l la 
m e t a . 

Non b i sogne rà mai r a g g r u p p a r s i so­
v e r c h i a m e n t e p e r c h è in t a l modo si l a ­
scia indifeso l a m a g g i o r p a r t e de l 
campo e l ' a v v e r s a r i o può approf i t ta rne , 
né ma i c o r r e r e in p iù del lo s tesso co­
l a r e adosso a l la pa l l a pel solo gus to di 
ca lc ia r l a , si sc iupano forse senza r i su l ­
t a t o u t i l e . 

I l magg io r si lenzio d o v r à e s s e r e m a n ­
t e n u t o da i g iuoca to r i in modo da po t e r 
s e n t i r e gl i ord in i c h e il cap i t ano im­
par t i s ce a l la s u a s q u a d r a e d e s se r e 
p r o n t i a l obbedi rg l i . 

P e r ben g i n o o a r e ai calcio b i sogna 

a v e r e S'occhio p ron to onde con uno 
sguardo g iud i ca re del la s i tuazione, e 
p ron ta la m e n t e pe r ag i re ne l m o d o 
più oppor tuno in un da to momento , e 
pron to 0 s icuro il p iede c h e dovrà sa- ! 
p e r m a n d a r e l a pa l l a dove v u o l e e con 1 
u n a forza d e t c r m i n a t a , g r a n rapid ì là 
nei moviment i , e res i s tenza a l la fatica. 

V i g i l i , v i g l i a t e I Ogni s e r a . a c o s i 
sa rà probabi lmente anche la ma t t ina , ì 
cavalli , che t i rano i car r i dei pozzi ne r i , 
percorrono placidamente coi loro ca­
valieri i vi ili di c irconval lazione es te rna 
d a piirta Gcmoua a porta Vi l la l ta , de-
st iuut i alle p t r s o n e , senza esserne mai 
impediti da a lcuno . 

Sarebbe bene c h i i Vigili quulclie 
volta si f i c s i o r o vedere nnch'5 in quei ' 
luoghi, onda por Une a tali; abuso. 

S u g r u d i M a r t i g n a c c o . Do­
menica 13 cnr r . av rà lu>if!o la sag ra di 
Mar t ignacco , s t a ta r imanda t a in causa 
del cat t ivo tempo. 

In tale occasione si da ranno grandi 
f 'Ste dd ba l lo ; concer to musicale della 
fanfara d i cava l l e r i a ; i l luminazione fan­
tastica della piazza F o n l o b r u n a ; fuochi 
artiflciaii , ecc. 
' L i Direzione della t r amvia a vapore 
ha disposto perchè nel pomeriggio di 
detto giorno sia a t t iva to il seguente 
o ra r lo speciale : 

Andata 
da a a a 

UdideP.G. Martignacco Fn^agna Saadaaiate 

13.55 M . 3 0 •— — 
15.15 15 .53 1 6 . U 16.43 
1 5 5 0 15.55 16.15 — 
16.05 1 8 . 4 0 1 7 . — — 
17.25- 1 8 . — 18J20 — 
18.25 1 9 . — 19.25 1 ^ 5 2 
19.50 2 0 . 2 5 • — — 
19.55 20 .30 20 .50 21 .20 
2 2 . — 2 2 . 3 5 — — 

— 22.40 2 3 — 2 3 . 3 0 
23 .30 0 5 — — 

Ritomo 
da d a da a 

Sandanield Magagna Martignacco Udine F.G. 
— — 14.33 15.08 

13.50 14.20 14.38 15 .15 
— 16.20 16.40 17.15 
— 17.05 17.40 18.15 

18.10 18.40 1 9 . — 19.35 
— 18.45 19.05 19.40 
— — 20 .30 21 .05 

20.20 • 20 .50 21 .10 2 1 . 4 5 
21 .45 2 3 . 1 5 22 .35 — 

— — 23 .45 23 .20 

— — 0.10 0 .45 

B g l i e t t i di a n d a t a e r i to rno a prezzo 
r i d o t t o : Udine P . G,-Mart ignacoo, cen te ­
simi 8 0 ; Fagagna-Mar t ignaeco , cen t . 3 5 ; 
Sandanie le-Mart ignacco, l i re 1.20; com­
presa la tassa di bollo. 

T e a t r o M i n e r v a . L a Cora pagnia 
d r a m m a t i c a Leighab-Andò, d a r à le an­
nuncia te rappresentaz ioni nei seguent i 
giorni : 

Domenica 19 — La zia di Carlo. 
Lunedì 2 0 — Bealtà. 
Mar ted ì 21 — Baraonda. 
Mercoledì 2 2 — Il Veglione. 
Siamo lieti di cons ta t a re che le pre­

notazioni di palchi, pol t roncine e scanni , 
proseguo assai bene . 

B a n d a c i t t a d i n a . P r o g r a m m a 
dei pezzi di musica che la Banda ci t­
tadina eseguirà oggi 9 maggio al le ore 
7 e mezza pom., sotto la Loggia raani-
c ipa l e : 
1. Marcia « Andiamo ! • Er t i 
2 . Reci ta t ivo coro » F a u s t > Gounod 
3 . O u v e r t u r e « F r a Diavolo » Aube r 
4. F ina le 1 « Il flgliuol pro­

digo » Ponchiel l l 
5 . Fan tas ia « E d g a r » Pucc in i 
6 . W a l t z e r « Mai diment i ­

cherò ! ? E . Su t ton 

Osservazioni meteoraiogiohe 
s t az ione di Ud ine — R. Is t i tu to Tecnico 

8 - 6 - 9 5 ora». ora 15. ora 21. 9 mag. 
ora i. 

Bar. rid. a IO 
Allora. 116.10 
Uv. dal mare 763.0 7635 764.3 755.5 
Umido ralat. 36 43 64 42 
Btato di aisto q. sor. OOP. cop. q.eop 
Acqua cadmm 
^(mredona — 0.6 ~. 3.6 Acqua cadmm 
^(mredona NE E E N E 
|(v«l. KUom. 14 9 4 2 
lercQ. Gdniigr. 17.2 18.3 148 18.4 

T e n , p « a . n r . [ S r i o ' f 

Notizie k\ campo flei flervisci 
Cairo 8 — Notizie g iunte da On-

durman , in data del 3 apr i le , per mazzo 
di persona par t i ta di l i quel g iorno, 
r ecano quanto segue : 

L ' en tu s i a smo per la ripresi di Cas­
sala sembra calmato. Una par t e del le 
munizioni da g u e r r a sar<ìbbero s t a t e ba ­
g n a t e e me inservibili ed i rinforzi 
che vengono spediti s a l i ' A t b a r sono a r ­
mat i di lancia e spada. Alla domanda 
di a r m i da fuoco, il Califa risponde che 
in visione gli è apparso di not te il Mahdi 
e gli pi lesò ohe U gu Tra , per r iusc . re 
vi t tor iosa, doveva farai con lance e scia­
bola sol tanto . 

Egli cosi agisce per tenera celata la 
doScenza di munizioni, ma è cosa sa­
puta , e molti, facenti par te dei rinforzi , 
per via prendono la fuga e r i to rnano 
al le loro case. 

Aggiungesi che le bando d e i r . \ r b a r a 
sono scontente e vi r imangono solo pel 
g r a n t imore che hanno dal Califa. 

La schiava di S h t i o paiola è sempre 
sot to sorveglianza come pu re Nenfeld. 
Gli a l t r i europei non sono inquieta t i , 
ma hanno g r a n paura di essere mal 
t r a t t a t i , in seguito alla fuga di Slat in. 
Ebnelfahl, che face fuggire Slat in, è 
impr ig ionato e mal t r a t t a to e cor reva 
voce che sarebbe uccìso od esiliato a 
Gabelregìaf. 

Dopo la par tenza di Slat io pascià, il 
Calila è mollo i r requieto. 

Tamparatora mimma all'aperto 9.8 
Tempo prótxdnì*! 

, Venti deboli fracchi intomo lavante ~~ Cielo 
nnyoioao con pieggie apecialmcnte cantre. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sot toscr i t ta a v v e r t e la sua cl ientela , 

che t iene un g r a n d e deposito di semen t i 
da pra to , come trifoglio, spagna , loiet ta , 
avena altissima, ecc. e c c . 

Prezzi che non teme concorrenza . 
Udina, via dai Teatri n. 17 (Casa De Nardo). 

Regina Quargnolo. 

dal presumibilo rostn dei bozzoli futuri 
i prezzi delle greggia nuove, che , se -
cordo essa, tatiann pari se non supa-
riori agli a t tua l i , nnu vuole as.soluta-
mente r e n d e r e , e r imet te la sua deci­
sione a dopo conosciuto l ' es i to del r a c ­
colto. Notasi ancora che la prima ca­
tegoria r igua rda quasi osclasivam'inte i 
gener i andant i , m e n t r e la seconda r ac ­
chiude par lo più quell i di mar i to le 
di cui esistenze sono piut tosto scarsa . 

CDal Soh). 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 9 maggio 1896. 

Roma 8 — L'assemblea dell 'Associa­
zione delia s tampa dopo vivaclss'ima d i ­
scussione votò la proposta Fabbr i , r eda t ­
to re capo della Tribuna, d ' i n a u g u r a r e 
il Congresso della s t ampa il venti se t ­
t embre , o n 7 3 voti favorevoli e 57 
c o n t r a r i . 

Il Consiglio diret t ivo h i d ich ia ra to 
di d imet te r s i , m a i presant i non cost i ­
tuendo il numero legale, la votazione 
r imane annu l l a t a . Essendo i soci iscrit t i 
427 , il numero legala doveva essere 1 4 2 . 
Ricordere te che il Consiglio d i re t t ivo non 
acce t tava la da ta del vent i se t t embre . 

NOTIZIE i DISPACCI 
D B L . M A T T I L O 

Congresso clericale a Modena. 
Modena 8 — Nella chiesa di 

S. Domoaico si tenae oggi un 
Congresso regionali di cattolici 
Emiliani. 

V'intervennero molti vescovi, 
numerosi capiclericaii, ed il prof, 
lìezzara, famoso disciplinatore 
delle forze clericali nel Berga­
masco. 

Convegno di Sovrani. 
Berlino 9 — Nei circoli di 

Corte si conferma la notizia cbe 
l'imoeratore di Oermania si ab­
boccherà entro l'anno col Re 
d'Italia e coll'imperatore d'Au­
stria. 

N O T E A G R I C O L E 

la colllTaÉiie t i iacM. • 
Dalle notizie ' testé p e r v e n u t a al Mi­

nis tero di agr ico l tu ra su l l ' andamen to 
del la campagna bacologica, r i su l ta che 
l ' a l levamento è dovunque i ncominc i a to ; 
io a lcune località, e specia lmente prfesso 
al mare , i bachi sono già alla p r ima 
mo ta . 

La quan t i t à di s eme posto a sch iu­
dere è a lquan to inferiore a quella dello 
scorso a n n o e ciò per il -prezzo poco 
r i m u n e r a t o r e fattosi per i bozzoli nel­
l 'ul t imo raccol to . La foglia dì gelso è 
rigogiiosa. Nelle coltivazioni prevalgono 
le razze indigene. 

Corriere commerciale 
S e t e . 

Milano, 8 maggio. 

Coi pochi bisogni a t tua l i che si ma­
nifestano sulla nos t ra piazza e re la t iv i 
scarsi ordini che ci passa la fabbrica, 
è più ohe na tu ra lo non solo che il m e r ­
cato serico r imanga calmo in tu t t a l ' e ­
stensione del te rmine , ma anche c h e 
quei pochi acqui ren t i che anco ra s a r e b ­
bero disposti a fare affari, p r e t e n d a n o 
concessioni di prezzo, cosicché uno che 
voglia vendere oggi deve sot tos tare ad 
nn ribasso maggiore ohe per il passato. 

I n tal guisa i detentor i a t tual i s i pos­
sono dividere in due ca tegor ia ben di­
s t i n t e ; la p r ima , cbe vuol real izzare , 
trovasi in numero minora e aacri l ioan-
dosi a l la volontà del c o m p r a t o r e im­
pr ime a i corsi l ' a t t u a l e debolezza. La 
seconda, io numero maggiore , r i t r a e n d o 

I t e n i l K » 
Ital. 5 •/> oontinti 

> fine msao . . 
Obbligaxioni ASÌH] KCOIOS 6 *•'• 

O b b i < K a x I a n l 
Ferrovie meridionali 

• 'i V, Italiana 
Fondiaria Danca d'Italia 4 *U 

• * • 4 ' ; | 

- 5 '/» Banco di Hapoli 
Ferrovia Udìue-Pontebtja . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 > g 
Prestito Prorincia di Udine . . 

A z i o n i 
Banca d'Italia : . . 

• di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udinese 
Vaseto 

Società TraiBTì* £ Udine . . . 
• Fcrr. iMerìdiooali . . . . 
« « Mediterranea. . . 

CaniBi l «5 VAIU1<^ 

Fnmeàa . . . . . . . . . . ehóqoe 
Oemuuùs , • 
Londra • 
Aì^alrìa e Banconote . . . • 
Corone > 
Kapoleoni • 

I I t i t t t ^ dlf t |» iaeel 
CMnsora Parigi aa coopons . . 

Tandenia calma 

3 mag, 
93.1 ri 
83.2S 
9 5 . -

300.--
888.— 
4 9 0 -
4 9 5 , -
4i.O -
440 — 
609. -
102. 

860— 
115.— 
1-20.-
33.50 

1200.-
3 5 5 . -

VO.— 

ero. 

497. 

103.15 
m.'i, 
zajso 

210.>/l 
1 0 7 -
Ì30.95 
8 9 . -

9 mag. 
93.25 

95.— 

300. -
2 8 8 -
490. 
495.— 
•lOO. -
440.— 
51.1.— 
102.— 

870.— 
116.— 
1 8 0 . -
33.60 

1200.— 
248.— 

7 0 . -
6 6 9 . -
497.',/, 

105.— 
I20U5 
28.60 

aio.'/. 
1 0 7 , -
30.98 

89.05 

ASTONIO AHOEU gerente reaponsaljils 

PRESTITO A PREMI 
DELLA 

Città M Bari felle Pflalle 
Conversione Yotontaria. 

\ po38a.«8ori delle obbligazioni di 
questo prest i to , cbe volessero ade­
r i r e alla convers ione in obbliga­
zioni, dal pres t i to a premi r iordi­
nato, g a r a n t i t o dallo Sta to e ammi-_ 
n is t ra to dal la 13 i n c a d' ! talia, devono 
fare sollecito inviò delle obbliga­
zioni d a conver t i r s i , a l l a Banca 
fratelli Casareto di F.soo, via Carlo 
Felice, 10, Genova . 

P e r ogni obbligazione Hari ven­
gono consegnate o spedite in t u t t o 
il regno sei obbligazioni del prest i lo 
r iord ina to piò L. 3 ,26 in con tan t i . 

É necessario a d e r i t e en t ro il 2 0 
cor ren te per r i cevere le nuove ob­
bligazioni in tempo per concor re re 
alla g r a n d e es t raz ione del pres t i to 
r iordinato che av rà luogo il p r imo 
giugno prossimo. 

Le obbligazioni del prest i to r ior ­
d ina to concorrono a qua t t ro es t ra­
zioni a l l ' a n n o e possono vìncere 
p remi da L. 300 ,000 - 200 ,000 -
50,000, - 30 ,000 - 20 ,000 ecc . 

« A M A R O G L O R I A » . 
di IiHiigi Sanciri speziar 

Fngagna (Udine) 

(Jhe deboleue, cbe langnideiffa, 
Cbe duQh ai prove, che dufb it abit, 
Che Je il tormant de pnara ìot, 
(Comò che ì itomis Hon da;h malat), 
Cua ebeat licor aelin eunu. 
Quintri ogni mai l'oteo vitoria 
Coi ch'ai (>a ns d'.4.».\R0 QLOBIB, 
£ ad ogni «eu, car ogni atat 
L'AMARO OLORIS al è indioaL 

Noi è iicor di triflt aavor: 
Al è amarotìc, ma profanut, 
"Vtti dotizìa d'ogni paiat, 

E pini che fant no '1 ò eeitant ) 
j!fo aind ipìrtoa: al è fame* I 

Cerjbal apane t'AMARO GLORIE, ; 
La nerralgie, la diapepsie. 
La gaalraigìe, e' afhampin vie. 
Un boaaul «al di cbast licor 
Vai par cent vìsitia del aicr Delor i 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIBHNA 

AsÉtsnte p r molti am iel ioti j rC SretinciÉ 
?ìsl te8WQltiialleQre8ain. 

Udine - Via PoscoUe, 5 - Ud ine 

L'EGUAGLIANZA 
S O O I E T X ASSICURAZIONI 

contro I danni della 
GRANDINE 

Adotta tariflfe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimboraa. il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agen te Genera le in U d i n e il s ignor 

U g o F a m e a , Via Mazzini (ex San t a 
Lucìa) N . 9. 

0Ì SaàSiT^^ filCl6> 
« 

<V"r<ai' n^tt^ti^ ̂ utjs^ I 

. di—*•" ' " 

.. .*>] 

• J^CPAffé 
. . Ì.0 

" • ' • - • i r : . . . ' ; 

<u.perftB:af«3Ai£ Ck-i^f^^ 
i..^^Si' 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U 0 I Ì V E 

Meroatoveccbio a Via Cavour 

AssoHTimro CARTE 
PER 

KASGITAlALLlYillHTOBACI 
a prezzi di fabbrica 

CON A CAPO 
il comm. C a r i o S a g l ì o n e , medioo 
di S . M. iì Re, od i signori ooram. K i u l ^ 
C l l i e r l c i , caval ie r prof. R i c c a r d o 
T e t l , caval ier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. do t t . C a c c i a l u p l , oav. prof. G « 
m a g n a n i , c a v . d o t t . G . O n i r i c o , in 
congrega , tu t t i d ì Roma, ed in segui to 
a splendide r isul tanza o t tenu te , h a n n o 
addo t t a to unan imi t à per 

TIPO UNICO ED ASSOMTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

par la Got ta , Renella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica n deformante , renmat ìami 
muscolar i , dispepsie, dìffloili digestioni a 
ca t a r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con . 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al I V Congrasss 
scientifico internazioijale P rodo t t i chimici 
ecc., di Napol i , se t tembre-o t tobre 1894. 
Concessionario pe r l ' I ta l ia A. V . R a d d o , 
Udine. 

S ì vende in tu t t a le d rogher ia a 
farmacie . 

m ì ì MALTO KfflPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

^Brunitore istantaneo il 
g per pulire istantaneumente qua- j j j 
g lanque metallo, oro. argento, pac-. w 
^ ^ foDg, bronzo, ottone 'ecc. Vendesi . p 
* ^ al prezzo di Ceatesimi 7 d presso R 

g" rUmcio Annunzi dal Giornale il S ! 
FKlULl, Odioe Via doUa Prefct- O 

p 3 tura num. 8. 5 

^Brunitore istantaneo^ 

'ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uio 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi-
nislrazione del « Friuli » al preoo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per il Friuli ai ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

E d o t a t o d e l p r o f u m i 
' p i ù 

r i c e r c a t i : 
Ylang Ylang 

Foinnoupè 

Violelta 

Mughetto • 

Fior di Garofano È II miglior sapoDP per la TOE-
LETTA e per il BAGNO. Exlraflno Ge-ftnift > à i l « 
IGliilNICO, emoUi^ata. Specialmeate 
ÌBdicatop«r la pelle delicatissima delle 
signore e dei bambini. Detergo; ani-
morbldisce, profuma la cute, e fa renda 
trasparente e veijntàta. L'uso conli-
DHO dèlSIipól fende incfltre le 

Fior di Vaniglia^ 

Mrreoia pudica 

Muschio 

Bouqti'et Imperlai 

CI cDwa 
U. 2 — 
0. ijso 
U.' 7.03 
t). 1I.S5 
0 . 13*3 
0. I I . » 
D. S0.13 

(*) Questo tnoo ai tucaL a Pordonoo*. 
("ì Pirli) <la PóHewne-

& Tnonu DA T1KBCU A t to im 

«..« ti. 8.0S 7 4S 
910 0. S.Z$ 10,1» 

10.14 0. 10.56 ».»4 
U.I5 D. 14.20 IS6« 
18 M M. 18.15 33.40 
il.ii p.**n.3i at.40 
«3.04 0 . 'iS^a 29S 

DA umra A poumu DA RumnA A CDlffl 
0. 5.SÓ 9.— ». e j o »M 
D. 7.5B 9£a a 929 11.05 
0. 10.40 I3.U 0. 14.3» n.f'6 
D. 17.0e 19.09 0. 16.5S 19.40 
0. 17.SS 20.60 D. 18J7 2f.'.05 

SA niHKV A FOKTOQK. DA PosToas. A UDIIOt 
0. 7,'>7 857 M. 8.53 9.07 
M. 13.14 15.4.1 0. 13.33 16 37 
0. 17.26 I».3!i M. 17.14 19.97 

Il Sapol conserva tutle le sue proprietà Auo all'ultimo 
peizetti! 0. l ì ÈCO.NCMjCO, doraudo il triplo in con­
fronto a qualsiasi altro .sapone. 

Il Taro S.\POL ai Tcnào IÌAIIA Dìtf» produllrira A . B » r -
t e l l l O O . , Tia Paolo Frtri, 2ii, A l l l a n o , a lire 1.25 al 
peno, più Mol. so s* gwr p<»ta; 3 peasi llM 2M>, e 13 pciii 
lira 12.60, rnaetiì di porlo, e.ì madwasi prczii il SAPOL >i veado 
!B tutl» la Faruacie, Drogherie, Proìiniiena, CUocaglieriis Kag»» 
di mode, StabiUa«nU di bagiii. 

CHI HA mmm 
di tare una cura ricostituente ricorra con tìducia al F E R R O P A O L > l A F t l 
proclamato dai primari Igienisti d'Itaiia .V dall'Estero il migliore che ptìssieiK la 
terapeutica, soddisracendo esso ad oa- comp!es.io di condizioni ed esigenze che 
nessuu'altro preparato ferragiuoso può raggiungere. 

Tmaii in ìstte ìe Farisacie si min ii L \M ta m\i MMì mm 
s il) L m la 1ttttill|,E^ %_^aiocMie liasta w M cura cornista. 

4 0 0 0 di questi giudizi: 
> ippico e riiy^tjt^eptfi w f . e ^ e l -

Slùài Huperiori" e eli Ve'rfezio-

Cslneldenza — Da Fortogrxiaro p«r Ven^iU 
alle ora 10.12 a 19.62. Da VanasUi arrlro alle 
ora 13.16. 

DA CMABIA A HPnJin. DA SPILDU A CASASAA 
0. 9.30 IO 15 0. 7.55 S.45 
ìi. 14.46 IS..'» M. 1310 13.65 
0 . 19. [« 8 0 . - 0 . 17.^ 11). 35 

DA UDini A crnDAUs DI dTISALK A U D i n 
M. CIO 6.41 0. 7.10 7ikS 
M. 9.10 9.41 M. 9.53 laaa 
M. 11.30 Ì2.0Ì M. 12.29 13.— 
0. 15.40 1S.07 0. 16.49 17 16 
M. ie.4( 2012 0. 20.30 20 53 

DA UDCia A nunn DA n t n a n A OIHMS 
M. 2.55 7.30 0. 8.Ì5 11.07 
0. 8.01 11.13 0. 9 - 12.56 
M. 16.42 19.36 0. 16.40 19.66 
0 . 17 30 20.47 U. 17.45 1.30 

I J D I . \ E - S . M ' D A N I E L E 

DA ODQQI A 8. DAMULI DA 8. DASmX A CDCEB 
B. A. 3.— 9.47 6.45 li. A. 83J 
R A. ll.'JO 13.10 l l . ló S T. 12.40 
B. A. DJiO 1S43 13.50 R, A. 15.36 
R.A 1 8 . - 19 sa Ifl.!0 S. T. :9.35 

Partemé Arrivi 

i l F e r r o P a g l i a r i k nn medicameli 
lama. — Clinica Medica pi-es-io l'Isliluìo It 
namenlo in Fhtnm. 

Il F e r r o - P a g l i t i r i è un medìoameoto che soramioislrato ad un consi­
derevole numera di 'piccoli ammalati (occppaadomi io di m^I^ttie dei biimbini) mi 
ha dp,ti} . r i l u t e t i italmeqtp splendidi da ritenerlo fra la miriade dei f errog inni 
!''ùniò6 dalr'èpdXarsi ee(j»ilisoti*.--i- fVó/". G. Guidi, Firenze. 

11 KcwwO'PiEijglbUHi-J» il migliore che possieda la terapeutica. — Prof, 
liouo/iardal, Parigi. 

Mediante iurio del proprio biglietto da visita al 

dsposifò- &eii&ralB - Papliari &, C. ~ Firenze 
chìi;iì()Qe,pirò avere gratis oftf^fofi^ par^colareggiata delle relazioni che riferi-
aeonb'di tutti i oasi ne' quali f^.osparimsntato. 

Ouardarsi dalle contrafaziixiii e pessime imitazioìii pode 
in commercio anche sodo altro nome. 

La Migliore, tintjur^ del Mpndo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della CoroDa 
preparata dalla premiala Frofnineria 

AiVTO.%(0 LO.'VCiEe.4. 

V B H E Z I . \ — S. Salvatore, •18d2.23-24 2 5 

dei capelli e della barba 

Qâ s&a nuova prepu.razione, HOQ essendo una delle solita tintore, possiede tatte 
te faccita. di ridou^re ai cipetli ed alla barba it loro primUìva e naturale colore. 

Esvi è li p i ù m p l d a t l u H a i - a p r o n r e n v i T » che si coaosca, polche 
«euKA inucfllAlMre ulTAttu la p=lte e la biano^eria, in poohisMaii giorai fa ot-
kè(̂ rfe''&ì cààel^'.Skl'^tla'fiar^lQn'-eà^taf n o e Mera p e r f e t t i . La p ia prefe-
rìbiji àlLL utrd.^ p6ic&ft~ti0ìn^9tà di soiUoze vegeUli, e percbè la più ecouomica 
aoo costando soltanto che 

U r e D U E l a b o t t l ^ f l i ^ ^ 

TroTasi Tertdibile presso l'UfJicìo Annuali del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettnra N. 6. 

" ^ ^ e ^ j o JL0.)Ì" 

GAHTEPER TAPPEZZERIE 
M Freiiati Statteoti M F ì t a 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor Lorenzo 
f fOrlandi tii Civifiale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor PaoloGaspardis in Mer­
cato vecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Doposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segui più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassaménti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

Stanze complete da lire IO a 
lire 200. 

RQKCEGIta 
la più forte aequa minerale arse îco-fftrpgìaos î 

raccomasdata dalle primario Autorità mcdiolie c o l t r o 

Miiiia, GlDTQsi, iàttie del Ne^i, della >FiJÌS(.9iM|̂ , Mm, ecc. 
/,o dira delia bibita viea falla dietro prescrìiioiìii «Wcrjf̂ cai lî fto^ Tijli/to 

L*acqaa ai vende in im\e le prw'^ìa farmacie e cesioii d'acqna minerale in bottiglia 
bleu con etichuiu gialla e fa-ìfetia al cMlo coUa firma PraX. Dri W p z e lopravì la m>irca 
deposltaw. Guardaci dalle cùidrutfazioui, e dall'acqua artificiate di Roncegm perchè 
inefficaci. 

Stabìiimento Balneare di R^ncegno 
a 535 ai , tre ore da Trento e sei ore ùii Banano Veteto. MaiiniEci posiiioap, ripar..ta 
dai Venti, temotratnra costante 13-20 grSkii, aria hai<aul'ea i,seÌQtta pnrisasma. Bagni e fantjhi 
miiitTod', completa Idrulerupia, Elettroterapi, Massaggia, Gimaslica imdtca. Inalàziani. 

:;00 St-inze. Sale e .^aloui. Illuinioaiione eieitrica. stii^eod^ fiirco, auieae pa.sst!ggì;ite, 
Law-Tenci', Concerti, Riuoioni. Stagione Maggio Oltubrc. —'Informa la l>irti(ooe. 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c b i n a 

P8F imliiaiielÉe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaceutico C. Cas-
aariai di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Uflìcio annunci del 
nostro Giornale. 

$$iguore ! 
i vostri l icc i non si scioglieranno più 

neanche coi forti caloi i de l l 'es tate se 
farete uso costante della 

Veraarrlcclatrics 
inauperaòile 

e l e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr.RtZZt'Firenze 

BAgoaado prima i 
I capelli colla Rieci^y-
\ lina, ed uriecÌAndoli 
; poi eogl'v appesiti tur-
[ rìccUtact fip&.M^i \ar-_ 
, oioai cella sua scatola 

ai oitiene ana lìerfétta e robosu arricciatora 
etegaaie a nel piìi brere tempo pouibìle, man-
tenendoli ìatittti per molto tempo. 

L'immenso s^uccesso ottenuto 
è una garanzia del &uo effetto. 

O^ì bottiglia ò in oìegnote utoccio con ac-
, iieuì (lae arrìeciatorì a f i l l i ed Utrotione reta-

IÌTK: troTWL Tdodlbila in Udind piesgo l'Amiuì-
iuau«jùoDe dal Gionutla II FrtMjt,a U . S S . 5 0 . 

Una chioma folta e fluente è degna corona | La barba ed ì capetti aggiungono airuomo 
d&fi& bdtfezxa | aspetto di bellezza, di forza a di «anno 

L*ACQUA CHININA MIGONE 
è dotata di {ragrauza delia dsa, i m p e l s c e imint'diaianiiinte^ la caduta dei Capelli 
e della barba non solo, m i ne agevola lo aviluppo, infondendo loro forsia e mbr-
bideaza. — F a scampar re la forfora ed assicura alla giovinezza una Inssnreg-
gìante capigliatura lino alla più tarda vecchia a. 

Si vende in fiale (flacons) da lire 2 e 1.50 — In boltiglie da un litro «iroa lire 8.S0 
Alle spedizioni per p.icca pintale aggiungere cent. 80. 

Oeposito generale: . l a c c i o M i l a n e e C vi<i Torino, 12, M l l * n a 
e da tatti i l'arrnccbieri. Profumieri e Farmacisti. 

A Udine da Korico Ma.4on, chincagliere j A 3{!iDÌago da Silvio Bìran^a, farmacista 
» Fratelli Petrozzi, prtrrucchìeri i A Pordenone d:i Gìn.^eppe Tam-ii, negoziante 
> ' Francesco Minisini, droghiere A .Spilimb-'rgo iLi E. Orlandi e Prat. Lari.w 
» Angelo Fabris, rarmicisti | A Toimczio da Cliin».?i, farmacisia. 

VERA TELA ALL'ARlMCA 
A l i l a i i o - Faì^macia A i f t t o u i o T e u c a » successore a Gaiieani - M U n n o 

con laboratorio chimico, vvt Spadari, lo 
l*rffseati;imo q'i'ss'o jirdpir.^to de! nostri) Lab^rahiro, dopo nn.i lan^fr serie d'anni 

di pnjT.i, aTsodone oiren'iti u . p'om «iiccesio, lionch'ì le lodi più sincere orilD^ae- è 
\\i\a -ttloperato, e i \m\ JilTii'ti'isimA vendita in Karop-i ed in America. Accoa!)ffE.tita U 
Véndila Aà\ Consiglio Superiore dt Stniià 

Esso non ders e^ser corifajs.) con altre spsciilitÀ che portano lo STESSO NOME 
che sono LSKFFlC.VOi, e spesso da n.i.'je. li nastro preparato è un Oleoste^ìirita disteso 
sa tela che contiene i pr{n.:ìpii d e t r n p u l e a m o n d w a a , pianta natìra delle alpi^ co-
noscintì lino dnlla più emota antichità. 

Fa nostro scopo dì trovare ì* modo di avere la nostra tela nella quale aoR sìabo 
atlerati i principìi deU'arnìC'i, e •?! s'am*) Telìcemente rìus:riti mediante no p m e e a t t o 
s p e e ì n E e ed un n p p i i r u t o i l i i>»i i tra c s e l u v t T n I n v e n a l A n e e p r » p « 4 « ( À . 

Li nostrt teh viene talvolti FALSIFICATA e^liioititt eoffaaiente col ViSROERAiUi, 
VELANO cunosciuto pir la iua azione corrosiva, e q&esta deve essere lifiatabif riehìe-
deudo qnetla che portn le nostre vere marche di fabbrica, ovvero qoelU inviata diretti* 
mente dalla nostra Farmacia, ch^ è tiiLbrata in oro. 

Innnmerevoli soao \t gnarigi ni oitenule iu molte malattie, come lo attestano i 
u u n t p r u a i c e r C I Q e n t l e k c poMMei l lamo. lo tutti i dolori,, in generale, ed ìu 
particolare nelle l o m b a x f f l u l , nei r e a m a t l i i n i l d ^ o y u i ptarC^ nel corpo la s 'ua -
r l ^ l o n c è p r o a t n . Giova nei « i o l o r - , r e n a l i da e a l l e a a e n r l l l e n , nelle m a * 
l a t t i e d i u t e r o , nelle l e n c - r r c e , oeH'abbafiiiEknteiitv d ' a t e r » ) eoe* ScWfi 
a lenire i d u l e r l d * a r t r l t l d e c r o n i c a , da ^ A t l a : risolve la collosità, gli indii-
rimenti da cicatrici, ed fa.a inoltre moke altre olili applicarìoni per malattie cbtralrgicfae, 
e specialmente pei calli. 

C'j^tslìre fiPoaO.al metro — Lire <S.Ad al mezzo metro, 
Lirg f . 2 0 la scheda, fracu^ a domicilio. 

B t r e n d l t o r t : In l d ) n e , Fabris Angelo, G. Comelli, L. Biasiotr, Farmacìa alla 
Sirena e Fdipn/£Ì Girolamo ; G o r i z i a . Farmacia C. Z^ndtti, Farmacia Pontone; T n e s t e t , 
FarmLcii C Zniiet'i, G. Serravallo; Xikra, Farmacia N.Androvich: Trento , -Giapponi 
Carlo, Friizi C , Sdotoni ; V e a r i c l a , Bòmcr ; ^vskJ^^ Grabiovitz; Ptajiii .e, G. Pradiim, 
Jacbei F.; H l l a i a o , Subiìimento C. Erbì, vìa Marsoda, N. 3 , e suft saccofHle, C o ­
ieria Vittorio Mmanneìe, N. 72, Casa, A. Manzoni e camp., via Sala^ X. 16 4 ULexitJftc^^ 
Frate, N. 9ò, e io tutte l-» priiCÌpf*li Farmacie del Regno. 

Le ffiifliori tinture del raoudo 
r t e o i i o H e l u t e d a o l t r e , t r e n t a 
u i i u l e a m e l e p f é . e f f i B a c i e . 
a s i « o l u t - > n i e u t « I n o c q u e s o n o 
l e N C g u e n t l : 

Rigeneratore universale 
Riiioratore cUi Capelli FrateUiRv"» 

Firenzi 
ili .EMONIO LO.NGiiGA — Vetezia 

Onesto preparato senza essere una. 
tir tura, ridoua ai capelli bianchi il 
loro primitivo color aero, castagna e 
bivudo: impe.lisce la caduta, rinidrxa 

il bnibo e d ì loro la mcrbiilezja e la freschezza ^ della 
gioventù. Virne prrfcrito da '.nifi perchè di sempticusima 
applicazione. — Alla boUirjla I-. 3 . 

ACQUA C E L E S T E AFRICANA 
La pili rinomala tintura islanlanea in una sola bottiglia 

Tiuge perfeliamecte nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopa l'opa-
*^.*^ - _ . . ; .; ; . .... :_._; i^„: , . , i , .n A\ «.(r.nnp miQutl. L'sppl l -

!.. 4. 

razi nn. Oanur.o può tinsersi ia s''- impiegandovi meno di cinque minuti, 
cazione è duratura quindici giorni. , 

Una battijlia in elegante astuccio ha io (furalo ili 0 mesi e si i.-iae 

TS.XTEiR li FOT»«I lAHi- iC 4 l»'rA:*4'A?li»M 
Questa premiata Tintura, di speciale coLvenitma per le signore, poiché la più 

adam, ha la virtù di fbgere •lenz.i mscchiare la pelle come la maggior parte di 
simili liriiure in 3 lottigfìe, e di più lascia i capelli pieghevoli come p.'ima dell'o-
perazioDtì, con'ervandoue la loro lucidezza naturate 

Alla scatola L . . i . 

T i n t u r a In C'aHiuet lco . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
ptfff(il» a qn: nle si IrQvano in crpim. ic-o — 11 Csreii* americano è composto di 
2.i(io!la- di bue eh? d.V feria al bn bo dei capelli e ne e v i u la caduti. Tmgt, m 
biondo casiagoo e nero perfetto. 

Oyiii Cerone in elegante astuccio si vende a I , . S.aO. 

Heposito in Ijdine presso l'Ufficio annunzi M giornale 
Prefettura N. 6. 

a. I L F R I K L I >, Via 

Udine 189& — Tip. U a i o o Bjtrdasoo' 
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